
  

 

 

Criteri di priorità 
Art. 21 Criteri di priorità 

21.1 La valutazione dei progetti, di cui all’art. 12, paragrafo 12.1, è effettuata sulla base dei seguenti criteri di priorità la cui verifica è compiuta con riferimento 
alla data di presentazione della domanda di ammissione a contributo. Ai fini dell’attribuzione del punteggio è obbligatorio allegare all’istanza l’eventuale 
documentazione probatoria richiesta, la quale non potrà essere successivamente integrata. 
(*) Con riferimento ai criteri G, H, I, L, M, N e O, poiché i dati in possesso dell’Amministrazione regionale sono rilevati automaticamente dal Registro delle 
Imprese, alla data del 13 dicembre 2023, si raccomanda di provvedere in anticipo ad eventuali registrazioni e/o modifiche necessarie ai fini del Bando e di 
accertarsi dell’avvenuto aggiornamento. 

Codice 
criterio Criterio di priorità Punteggio Allegati da 

presentare Nota 

A 

Qualità della proposta progettuale. Previsione di 
interventi di valorizzazione del distretto (art. 7, 
paragrafo 7.1 lett. i)) finalizzati a processi di 
transizione digitale nel settore del commercio. 

5  

Ai fini dell’attribuzione del punteggio si farà 
riferimento a quanto indicato nella Relazione tecnico 
descrittiva del progetto (Allegato C al presente Bando) 
– Quadro C. 

B 

Qualità della proposta progettuale. Previsione di 
interventi di valorizzazione del distretto (art. 7, 
paragrafo 7.1 lett. i)) finalizzati a: 
• processi di transizione ecologica; 
• economia circolare; 
• risparmio energetico; 
• sviluppo sostenibile dei territori. 

5  

Ai fini dell’attribuzione del punteggio si farà 
riferimento a quanto indicato nella Relazione tecnico 
descrittiva del progetto (Allegato C al presente Bando) 
– Quadro D. 

C 

Qualità della proposta progettuale. Previsione di 
interventi di valorizzazione del distretto (art. 7, 
paragrafo 7.1 lett. i)) finalizzati a: 
• processi di rigenerazione e riqualificazione 

urbana; 
• azioni di marketing e brand urbano e territoriale; 
• azioni di contrasto al fenomeno delle chiusure 

delle attività commerciali e alla conseguente 
desertificazione del centro storico e urbano. 
 

5  

Ai fini dell’attribuzione del punteggio si farà 
riferimento a quanto indicato nella Relazione tecnico 
descrittiva del progetto (Allegato C al presente Bando) 
– Quadro E. 
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D 
Percentuale di spesa destinata alla categoria 
“promozione e animazione del Distretto del 
commercio” (art. 7, paragrafo 7.1 lett. i)). 

1 punto per ogni 
punto percentuale 
a partire dall’11% 
e fino al 50% 
(max. 39 punti) 

 
Vedasi art. 7, paragrafo 7.3. 
 
Es. calcolo: 15% corrisponde a 4 punti.  

E 
Numero di imprese partecipanti aderenti all’Accordo 
Operativo. 

Numero imprese 
partecipanti: 
• n. 3: 0 punti; 
• tra n. 4 e n. 6: 2 

punti; 
• tra n. 7 e n. 10: 

5 punti; 
• oltre n. 10: 7 

punti. 

  

F Intervento localizzato in un Distretto Territoriale. 2   

G 

Almeno 2 imprese partecipanti rientranti nella 
definizione di “impresa giovanile” ai sensi della legge 
regionale 24 dicembre 1999, n. 57 “Interventi 
regionali per lo sviluppo dell’imprenditoria giovanile 
veneta”. 

5  

Ai fini dell’attribuzione del punteggio connesso al 
presente criterio per “imprese giovanili” si intendono le 
imprese così definite dalla legge regionale 24 dicembre 
1999, n. 57, rientranti nelle seguenti tipologie: 
භ imprese individuali i cui titolari siano persone di età 

compresa tra i diciotto e i trentacinque anni; 
භ società e cooperative i cui soci siano per almeno il 

sessanta per cento persone di età compresa tra i 
diciotto e i trentacinque anni ovvero il cui capitale 
sociale sia detenuto per almeno i due terzi da 
persone di età compresa tra i diciotto e i 
trentacinque anni. 
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H 

Almeno 2 imprese partecipanti a prevalente 
partecipazione femminile, secondo la definizione di 
cui alla legge regionale 20 gennaio 2000, n. 1 
"Interventi per la promozione di nuove imprese e di 
innovazione dell’imprenditoria femminile", come 
modificata dall’art. 8 della legge regionale 25 giugno 
2021, n. 17. 

5  

Ai fini dell’attribuzione del punteggio connesso al 
presente criterio per “imprese a prevalente 
partecipazione femminile” si intendono le imprese così 
definite dalla legge regionale 20 gennaio 2000, n. 1, 
come modificata dall’art. 8 della legge regionale 25 
giugno 2021, n. 17, in particolare quelle rientranti in una 
delle seguenti tipologie: 

• imprese individuali il cui titolare è una donna 
residente nel Veneto da almeno due anni; 

• società di persone o società cooperative in cui 
la maggioranza dei soci è costituita da donne 
residenti nel Veneto da almeno due anni o la 
maggioranza delle quote di capitale è detenuta 
da donne residenti nel Veneto da almeno due 
anni; 

• società di capitali in cui la maggioranza dei 
componenti dell’organo di amministrazione è 
costituita da donne residenti nel Veneto da 
almeno due anni o la maggioranza delle quote 
di capitale è detenuta da donne residenti nel 
Veneto da almeno due anni. 

I 

Almeno 2 imprese partecipanti localizzate in una delle 
seguenti aree: 

• Comuni individuati dalla Carta degli aiuti a 
finalità regionale vigente per il periodo 2022-
2027 
(https://bur.regione.veneto.it/BurvServices/Pubbli
ca/DettaglioDgr.aspx?id=476149);  

• Comuni rientranti nella Zona Logistica 
Semplificata Porto di Venezia-Rodigino 
(https://www.regione.veneto.it/web/attivita-
produttive/zls-porto-di-venezia-e-rodigino); 

• area di crisi industriale complessa 
riconosciuta con decreto del Ministero per lo 
Sviluppo Economico 8 marzo 2017 (Comune 
di Venezia). 

4  

Ai fini dell’attribuzione del punteggio connesso al 
presente criterio, si farà riferimento alla sede indicata 
nel quadro del SIU denominato “Localizzazione 
dell’intervento”, la quale dovrà inoltre risultare 
riscontrabile dal Registro Imprese (*). 
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L 

Almeno 2 imprese partecipanti localizzate in territorio 
interamente montano ai sensi della legge regionale 8 
agosto 2014, n. 25 (elenco consultabile al link: 
https://www.consiglioveneto.it/leggi-regionali 

2  

Ai fini dell’attribuzione del punteggio connesso al 
presente criterio, si farà riferimento alla sede indicata 
nel quadro del SIU denominato “Localizzazione 
dell’intervento”, la quale dovrà inoltre risultare 
riscontrabile dal Registro Imprese (*). 

M 
Intervento localizzato in un Distretto Urbano con più 
polarità riconosciute. 

2   

N 

Almeno un’impresa partecipante iscritta nell’elenco 
regionale dei luoghi storici del commercio, previsto 
dall’articolo 11 della legge regionale 28 dicembre 
2012, n. 50. 

2,5  

L’impresa deve essere presente nell’elenco regionale 
consultabile al link: 
https://www.regione.veneto.it/web/attivita-
produttive/luoghi-storici 
 
Ai fini dell’attribuzione del punteggio connesso al 
presente criterio, si farà riferimento alla sede indicata 
nel quadro del SIU denominato “Localizzazione 
dell’intervento”, la quale dovrà inoltre risultare 
riscontrabile dal Registro Imprese (*) e coincidere con 
la sede indicata nell’elenco regionale sopracitato. 

O 

Almeno un’impresa partecipante in possesso del 
“rating di legalità” ai sensi del Decreto del Ministero 
dell’Economia e delle Finanze n. 57 del 20 febbraio 
2014. 
 

1  

L’articolo 1 lettera d) del Decreto 20 febbraio 2014, n. 
57 prevede che le imprese, per conseguire il rating di 
legalità, devono avere le seguenti caratteristiche: 
- sede operativa nel territorio nazionale;  
- raggiunto un fatturato minimo di due milioni di euro 
nell'ultimo esercizio chiuso nell'anno precedente alla 
richiesta di rating; 
- alla data della richiesta di rating, risultino iscritte nel 
registro delle imprese da almeno due anni. 

P 
Almeno 1 impresa partecipante in possesso della 
certificazione UNI EN ISO 9001:2015. 

0,4 
Copia della 
certificazione 
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Q 
Almeno 1 impresa partecipante in possesso della 
certificazione UNI EN ISO 14001:2015. 

0,4 
Copia della 
certificazione 

 

R 
Almeno 1 impresa partecipante in possesso della 
registrazione EMAS (Regolamento CE n. 1221/2009). 

0,4 
Copia della 
certificazione 

 

S 
Almeno 1 impresa partecipante in possesso della 
certificazione UNI CEI EN ISO 50001:2018. 

0,4 
Copia della 
certificazione 

 

T 
Almeno 1 impresa partecipante in possesso della 
certificazione UNI ISO 45001:2018. 

0,4 
Copia della 
certificazione 
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